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  Ai bambini troppo adulti

  
  agli adulti che hanno dimenticato

  
  cosa significa essere bambini

  
  non si deve mai smettere di sognare.

    

    

  
  Ad Alessandro

  
  il mio piccolo grande miracolo.
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Chumb era sempre stato così, così
enorme. Almeno lui si ricordava da sempre di aver abitato quella
stanza e di essere nato con quelle mani enormi, quelle gambe e
braccia così tozze, per non parlare della testa! Era un gigante.
Sapeva bene che ai giganti era stato affidato il compito di
guardiani dell’universo. Ogni tanto, di nascosto, entrava nella
stanza della mamma e si fermava a osservare un gruppo di pianeti
che lo incuriosiva molto. Ce ne era uno in particolare abitato da
esseri che sembravano giganti in miniatura: gli umani. E in
particolare c’era una umana che aveva da sempre attirato la sua
attenzione: la piccola Mary. Chumb sapeva tutto di lei e aveva
sempre sperato che tra tutti gli astri dell’universo a lui la mamma
avrebbe affidato proprio il pianeta di Mary. Così fu.

Al suo decimo compleanno la mamma gli regalò il sistema solare.
La mamma per quell’occasione speciale aveva preparato una enorme
torta di compleanno: tanto grande quanto terribile! Non come quelle
che la nonna preparava per Mary. Sapeva di… di… ma sì… di broccoli,
quelle cose verdi e tonde che Mary doveva sempre mangiare per forza
perché le facevano bene, e lei, a ogni boccone, storceva il
naso!

Chumb non sapeva che sapore avessero i broccoli, non ne aveva
mai assaggiati, ma lui, a ogni boccone, aveva arricciato il naso
proprio come Mary, per cui la sua torta e i broccoli di Mary
dovevano avere lo stesso sapore!

La mamma aveva appena terminato l’ultimo boccone della torta:
“Bene Chumb! Questo da ora in poi è il tuo compito, sei un ometto
ormai!”

E gli consegnò il suo regalo, poi lasciò nella stanza Chumb da
solo con il suo nuovo gioco.

Ometto! pensò il gigante. Si fa per dire!

La mamma forse non si rendeva conto che gli ometti erano quelli
sulla Terra. Lui era un omone, semmai! Insomma ometto o omone il
suo compito da quel momento sarebbe stato mantenere in funzione i
pianeti del sistema solare: doveva farli girare, doveva controllare
i satelliti, controllare che il Sole continuasse a bruciare e
quindi doveva procurare la legna da buttarci dentro, sì insomma un
po’ come faceva il nonno di Mary con il caminetto che avevano in
cucina.

I pianeti erano un po’ ingombranti e a Chumb non era rimasto
molto spazio nella sua stanza. Galleggiavano sospesi, avvolti in
una nuvola di gas scuro e impalpabile. Solo gli occhi di un gigante
riuscivano a vedere attraverso quella coltre che isolava il sistema
solare dal resto della stanza. Quindi solo lui poteva essere il
guardiano. Degli altri pianeti affidati alle sue cure, in realtà,
gli importava poco perché lì, che strano, non c’erano umani.

Doveva controllare Mercurio, Marte, Giove, Venere, Urano,
Nettuno, Saturno con tutti i loro satelliti, ma la maggior parte
del suo tempo era dedicato alla Terra il suo pianeta preferito
quello più incredibile, quello dove abitava Mary.

Aveva notato che ogni tanto dalla Terra partivano spedizioni di
esseri umani verso quei pianeti lontani tutti infagottati in tute e
caschi a bordo di buffe macchine volanti, un po’ diverse da quelle
che camminavano nel cielo della Terra, più veloci e più complicate!
Non capiva questa voglia che avevano gli uomini di abbandonare il
loro pianeta, un luogo così bello, colorato, vivo, per cercare,
ancora non sapeva cosa, in luoghi freddi, aridi e solitari.

Lui comunque li osservava intenti in estenuanti preparazioni che
duravano anni e anni per poi restare per brevi periodi lontano da
casa. Nei luoghi dove arrivavano gli uomini non potevano mai
togliersi i caschi e non potevano né mangiare, né costruire una
casa, né guidare la macchina. Chumb pensava che se fosse stato un
umano avrebbe preferito rimanere sulla Terra, sdraiato sotto il
Sole a gustarsi un buon gelato!

Di sera quando la Luna splendeva in cielo tonda come una palla
anche la [...]








OEBPS/images/ext_image_cd23a8cf934f1a648b1f1429663e1e96.jpeg
R, 4















OEBPS/images/cover.jpg
Barbara Scattini
IL MONDO

| NELLE MANI DI CHUMB |

Illustrazioni di Giulia Giovannoni






OEBPS/images/decoration.png





OEBPS/images/ebook_image_56024_21599cbad1c201f8.jpg









